
TRIDUO SANTA GIOVANNA ANTIDA 2 – Nel Mese Vocazionale 2024 

Seduti 

Ingresso nella preghiera 
 

Anche oggi prendiamoci qualche istante di raccoglimento per gustare l’abbraccio di Dio: nel suo amore, Dio 
stravede totalmente per l’uomo e la donnaE.  in questa sua “follia d’amore” diviene carne in Gesù Cristo. 
In Gesù, Dio è inquietamente innamorato della pochezza, della fragilità, delle situazioni di solitudine e di 
conflitto di noi uomini e donne. E non desidera altro, se non che suo Figlio Gesù prenda dimora in noi, 
nei nostri cinque sensi spirituali: dal Battesimo, vediamo realmente il Figlio di Dio, sentiamo e ascoltiamo 
la sua Parola, lo tocchiamo e ci nutriamo di Lui, lo gustiamo, e respiriamo la vita dello Spirito. Così 
manteniamo viva la memoria dell’umanità salvifica del Crocifisso Risorto.   
 

Dedichiamo allora qualche istante di raccoglimento per risvegliare in noi il senso di Gesù: le pagine di 
Vangelo che più amiamo, quelle che ci hanno convertito, quelle che continuano a sfidarci, le esperienze 
sacramentali: la comunione, la riconciliazione, la professione religiosa, il matrimonio… esperienze 
significative di preghiera, di servizio, di condivisione di vita nella fede… 
 

Risvegliare in noi il senso di Gesù è la nostra seconda parola vocazionale: la presenza di Gesù in noi 
non sottrae vita, anzi aggiunge vita, la amplifica, la approfondisce, la consola, la risana, la moltiplica.  
Anche oggi, l’esistenza di Giovanna Antida ci mostra di che cosa è capace una vita che si apre all’incontro 
con Cristo vivo e vivificante. 

Silenzio di raccoglimento 
 

Nel tuo cuore c’è Cristo 
 

In piedi – Quello che abbiamo udito o altro canto adatto  

G. Nel nome del Padre…. Amen  
Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo,  
sia con sempre con noi. Ora e sempre. Amen 
 

G. Gesù è vivo in mezzo a noi, nel nostro mondo; ci viene incontro e illumina la nostra umanità *    
Tutti: Non viviamo che per Lui, non pensiamo che a Lui, non desideriamo che Lui 

 

G. Gesù è vivo, nel cammino della vita sostiene la nostra croce e ne alleggerisce il peso *  
Tutti: Non viviamo che per Lui, non pensiamo che a Lui, non desideriamo che Lui 

 

G. Serviamo il Signore nella gioia, anche quando siamo tribolati: Gesù è vivo ed è sempre con noi *  
Tutti: Non viviamo che per Lui, non pensiamo che a Lui, non desideriamo che Lui 

 

G. Preghiamo  
O Dio, che nella passione del Cristo nostro Signore ci hai liberati dalla morte, rinnovaci a somiglianza del tuo 
Figlio. E come abbiamo portato in noi, per la nostra nascita, l'immagine dell'uomo terreno, così per l'azione 
del tuo Spirito, fa' che portiamo l'immagine dell'Uomo nuovo e vivente: Gesù Cristo, nostro Signore. AMEN  

  
Seduti 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati  
Sono stato crocifisso con Cristo, non sono più io che vivo, ma è Cristo che vive in me e la vita che vivo ora 
nella carne, la vivo nella fede nel Figlio di Dio il quale mi ha amato e ha dato sé stesso per me. Io non annullo 
la grazia di Dio, perché, se la giustizia si ottiene per mezzo della legge, Cristo è dunque morto inutilmente. 
Parola di Dio 

 
Silenzio di interiorizzazione: il senso di Gesù, che cosa risveglia in me?  

 
G. Preghiamo tra solista e assemblea l’inno cristologico di Filippesi 2 
 
Ant. Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù
 
Gesù era come Dio + 
ma non conservò gelosamente * 
il suo essere uguale a Dio. 

Rinunziò a tutto: diventò come un servo + 
fu uomo tra gli uomini * 
e fu considerato come uno di loro. 

Abbassò sé stesso + 
fu obbediente fino alla morte * 
alla morte di croce. 

Perciò Dio lo ha innalzato + 
sopra tutte le cose * 
e gli ha dato il nome più grande. 

Perché in onore di Gesù + 
in cielo, in terra e sotto terra * 
ognuno pieghi le ginocchia, 

e per la gloria di Dio Padre + 
ogni lingua proclami: * 
Gesù Cristo è il Signore.  

Gloria al Padre …   Ant. Abbiate in voi…. 



 

Dagli scritti di Giovanna Antida: 
 

“È ai piedi di Gesù crocifisso che attingo tutta la forza di cui ho bisogno”: questa solenne confessione di fede 
è solo una delle numerose altre che testimoniano la centralità del mistero della Pasqua di Cristo 
nell’esistenza di Giovanna Antida. E attingendo a questa inesauribile “energia pasquale”, madre Thouret 
affronta le circostanze della vita con tutte le sue prove e i suoi frutti apostolici.  
 

Gesù, il vivente, è con lei: “Riconosciamo che Dio ci strappa il bastone dei sostegni umani per darci quello 
della Sua santa Croce. Accogliamolo con fede, con generosità”. E lei è con Gesù: “Se meditiamo Gesù Cristo 
crocifisso, vi troveremo forza adeguata; riconosceremo che ci tratta da amici suoi e le nostre pene si 
muterebbero in gioia: prego Dio che ve ne faccia la grazia”. 
 

Gesù è con lei, e lei è con Gesù. Dalle testimonianze per la causa di beatificazione: “Nell’agonia, benché non 

potesse parlare, la Venerabile suor Giovanna Antida, in atteggiamento di preghiera, muoveva 

incessantemente le labbra e aveva gli occhi rivolti al Crocifisso”. 

  
Restiamo qualche istante in silenzio, celebrando l’azione vivificante di Cristo nel nostro cuore  

 
Poi, mentre si canta Tu sei la mia vita, o altro canto adatto, accanto al quadro o alla statua di 
Giovanna Antida, viene acceso il cero pasquale o viene posta una candela 
 
 
      Al termine del canto, si proclama la poesia di Teilhard de Chardin: 
 

Tutta la materia è ormai incarnata 
 
È fatta. 
Le grandi acque della materia, senza alcun brivido, 
si sono caricate di vita. 
 

Niente in apparenza ha tremato, 
sotto l’ineffabile trasformazione. 
 

E tuttavia, misteriosamente e realmente, 
a contatto della Parola sostanziale, 

l’universo, ostia immensa, è divenuto carne. 
 

Ogni materia è ormai incarnata, mio Dio, 
a opera della tua incarnazione. 

 
 

Dopo un tempio di interiorizzazione, in piedi 
 

 

Ant. al Magnificat:  Magnifica il Signore, vita mia, nel cui grembo Dio si è fatto carne 

L’anima mia…. 

  
G.: Ci rivolgiamo con fiducia a Dio Padre, che ci ha tanto amato da mandare a noi Suo Figlio e lo Spirito 
Santo, e per intercessione di Maria, madre della Chiesa, eleviamo la nostra preghiera. Preghiamo insieme e 
diciamo: Rinnovaci con il tuo amore, Signore!  
 

Per coloro che stanno aprendo il loro animo alla tua chiamata: la tua Parola li illumini, il tuo esempio li 
conquisti,  la tua grazia li guidi. Preghiamo 
 

Per i cristiani perseguitati a motivo della loro fede: perché, affinati interiormente dalla prova, crescano nella 
fiducia in Dio, rifugio dei tribolati, e siano sostenuti dall’incessante preghiera di tutta la Chiesa. Preghiamo.  
 

Seguono preghiere spontanee 
 

Padre nostro  
 

G.: Acclamiamo Amen a ogni invocazione 
Per l’intercessione di santa Giovanna Antida e sul suo esempio, ci conceda il Signore  

di “attingere ogni giorno la forza ai piedi di Gesù, crocifisso e risorto”. Amen   

di “non pensare che a Lui, non desiderare che Lui, non vivere che per Lui” Amen 

di “vivere e morire in Gesù crocifisso e risorto”. Amen 
 

E per i meriti e le preghiere di santa Giovanna Antida, ci benedica Dio Padre, Fonte d’eterno Amore, suo 
Figlio Gesù fatto uomo, lo Spirito Santo, memoria in noi del Padre e del Figlio, per i secoli dei secoli. Amen  

Canto finale 


